
D.D.G. n.             del   

Unione Europea
REPUBBLICA ITALIANA

Regione Siciliana
Assessorato delle Infrastrutture e della Mobilità

Dipartimento delle Infrastrutture, della Mobilità e dei Trasporti
AREA 1 DI DIRETTA COLLABORAZIONE AL DIRIGENTE GENERALE

Il Dirigente Generale

 Vista la Costituzione della Repubblica Italiana;

 Visto lo Statuto della Regione Siciliana;

 Visto il Regio decreto 18 novembre 1923, n. 2440;

 Visto il Regio decreto 23 maggio 1924, n. 827;

 Vista la Legge 7 agosto 1990, n. 241;

 Visto il Decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165;

 Visto il Decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118;

 Vista la Legge regionale 15 maggio 2000, n. 10

 Visto l'art. 53, comma 13, della Legge regionale 28 dicembre 2004, n. 17;

 Visto l'art. 16 della Legge regionale 12 maggio 2010, n. 11;

 Vista la Legge regionale 21 maggio 2019, n. 7;

 Visto il Decreto del Presidente della Repubblica 30 luglio 1950, n. 878;

 Visto il Decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972 n. 633;

 Visto il Decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973 n. 602;

 Visto il Decreto del Presidente della Repubblica 27 febbraio 2003, n. 97, con le modifiche 
apportate dal Decreto del Presidente della Regione Siciliana 29 maggio 2006, n. 729

Visto        il  D.P.Reg n. 4351 del 27/09/2024 con il  quale in esecuzione della deliberazione di  
Giunta  Regionale n. 307 del 12/09/2024 all’arch. Salvatore Lizzio è stata prolungata la 
permanenza in servizio e l’incarico di Dirigente Generale del Dipartimento Infrastrut
ture e della Mobilità e dei Trasporti fino al 31/12/2026;

Visto          Il D.D.G n. 484 del 20/02/2025 con il quale all’arch. Gaetano Ciccone è stato conferito 
l’incarico  di  Dirigente  ad  interim  dell’Area  1  “Diretta  Collaborazione  al  Dirigente 
Generale”. 

Visto           Il  D.D.G  n.  1599  del  26/05/2025  con  il  quale  all’arch.  Gaetano  Ciccone  è  stato 
prorogato  l’incarico  di  Dirigente  ad  interim  dell’Area  1  “Diretta  Collaborazione  al 
Dirigente Generale” del dipartimento I.M.T.,con decorrenza dal 21/05/2025 e fino ad 
assegnazione della struttura.

Visto Il Contratto Collettivo Regionale di Lavoro vigente per l’area della dirigenza;

Viste le Circolari n. 12 del 12 agosto 2014, n. 17 del 14 novembre 2014, n. 2 del 26 gennaio  
2015 e n. 6 del 11 febbraio 2015 emesse dall'Assessorato regionale dell'Economia;

Vista              la legge 5 gennaio 2026 n. 1 di stabilità regionale per il triennio 2026-2028;

1

giusi.musso
Font monospazio
168

giusi.musso
Font monospazio
05/02/2026



Vista         la  legge  5 gennaio  2026 n.  2  – Bilancio di  previsione della  Regione Siciliana per  
triennio 2026-2028. 

Visto         l’art  43  del  decreto  legislativo  23  giugno  2011,  n.  118  e  successive  modifiche  ed 
integrazioni e le disposizioni contenute nel punto 8  dell’allegato n. 4/2 al citato D.lgs 
nonché da quanto previsto nella Circolare n. 5/2016 della Ragioneria Generale della 
Regione Siciliana. “Armonizzazione dei sistemi contabili  nelle more dell’approvazione  
del bilancio di previsione.  Esercizio provvisorio gestione provvisoria per gli Enti ed  
Organismi Strumentali della Regione Siciliana” che prevede, nel caso in cui  il bilancio 
di previsione non è approvato dal Consiglio entro il 31 dicembre dell’anno precedente, 
l’esercizio  provvisorio  può essere  autorizzato  dall’Amministrazione  di  Vigilanza  per 
periodi non superiori a quattro mesi . 

Considerato   che con   nota prot.  7273 del 15/12/2025, assunta al protocollo Dipartimentale con n. 
50568 in pari data,  l’Istituto ha richiesto l’autorizzazione all’esercizio provvisorio del 
bilancio fino al 30 aprile 2026  nelle more dell’approvazione del bilancio di previsione 
2026/2028  da  parte  dell’Amministrazione  vigilante,  ai  sensi  della  Circolare  05  del 
24.02.2016, al fine di garantire l’erogazione dei servizi e il funzionamento dell’istituto, 
l’Amministrazione con nota prot. 692 del 09/01/2026 ha espresso  formale assenso alla 
precitata richiesta a  procedere all'esercizio provvisorio del bilancio per mesi tre, nel 
rispetto dei limiti fissati dalla normativa vigente. 

Considerato  che con nota prot. n. 332 del 27 gennaio 2026 l’Istituto Autonomo per le Case Popolari 
(IACP) di Ragusa ha trasmesso la deliberazione  Commissariale  n. 3/26 del 26 gennaio 
2026 relativa all'approvazione del bilancio  previsione 2026/2028 corredato dei relativi 
allegati;

Considerato che il Collegio Sindacale con verbale n. 10 del 23 gennaio 2026 ed allegata relazione, 
ha  espresso parere  favorevole  in  merito  all’approvazione  del  bilancio  di  previsione 
2026/2028.

Considerato che ai sensi dell’art. 10, comma 1, del decreto legislativo n. 118/2011 e smi “Il bilancio 
di  previsione  finanziario  è  almeno  triennale,  ha  carattere  autorizzatorio  ed  è  
aggiornato annualmente in occasione della sua approvazione. (…)” 

Considerato  che  l’art.  18,  comma  1,  del  medesimo  D.L.vo  n.  118/2011  dispone  che  “Le 
amministrazioni pubbliche di cui all’articolo 1, comma 1, approvano: a) il bilancio di 
previsione o il budget economico entro il 31 dicembre dell'anno precedente”;

Considerato che il predetto documento previsionale 2026/2028 rispetta il pareggio finanziario per 
l’anno 2026 in termini competenza  di € 7.101.521,21 mentre per gli esercizi finanziari 
2027 e 2028 rispettivamente in € 4.655.759,99  ed € 4.619.560,00.

ai sensi delle vigenti disposizioni e in conformità alle premesse,

DECRETA

Art. 1  - Per i motivi in premessa indicati, su conforme parere del Collegio Sindacale   n.  10  del  23 
gennaio 2026 ed allegata relazione,  si prende atto della deliberazione  Commissariale  n. 3/26 del 26 
gennaio  2026  relativa  all'approvazione  del  bilancio   previsione  2026/2028  corredato  dei  relativi 
allegati, dell’Istituto Autonomo per le case Popolari di Ragusa, corredato dei relativi allegati, accertato  
che  rispetta il pareggio finanziario per l’anno 2026 in termini competenza di € 7.101.521,21 mentre 
per gli esercizi finanziari 2027 e 2028 rispettivamente in € 4.655.759,99  ed € 4.619.560,00. 

Art.2 – Per le finalità di cui al superiore articolo, al fine di consentire il regolare svolgimento delle 
attività amministrativo-contabili, si autorizzano i successivi consequenziali adempimenti.
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Il presente provvedimento sarà pubblicato sul sito istituzionale del Dipartimento regionale delle 
Infrastrutture, della Mobilità e dei Trasporti, ai sensi dell’art. 68 della legge regionale 12 agosto 2014, 
n. 21, come modificato dal comma 6 dell’art. 98 della L.R. n. 9 del 07/05/2015.

  Il Funzionario Direttivo
 dott.ssa Giuseppina Meli

Il Dirigente ad interim dell’Area 1                                                                    Il Dirigente Generale
     Arch. Gaetano Ciccone                                                                                Arch. Salvatore Lizzio 
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